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Ma rtaGentili : A l sindaco
non ha informato i
cittadini sug li sviluppi i
un tema fonda mentale»

OLTRE DUECENTO persone
martedì sera hanno partecipato al-
la riunione promossa dal comita-
to «Montecatiniunasola» nelle sa-
le della Misericordia in via Cairo-
li sul tema del raddoppio della fer-
rovia e sugli eventuali benefici
che potrebbe portare il progetto
se la linea fosse costruita in forma
sopraelevata.
Roberto Cianciosi, architetto di
Pieve a Nievole ed ex-dipendente
di Ansaldo-Breda, ha presentato
il suo progetto, ideato ornai otto
anni fa. L'intervento a suo avviso
comporterebbe modifiche anche
per quanto riguarda la parte relati-
va a Pieve a Nievole, per la quale
esiste già un progetto esecutivo.

MARTA GENTILI, architetto e
rappresentante del comitato, ha
fatto il punto sulle ragioni che

hanno portato alla nascita del
gruppo, senza rinunciare a freccia-
te polemiche nei confronti
dell'amministrazione comunale.
«Il sindaco Giuseppe Bellandi -
ha dichiarato - non ha mai infor-
mato i cittadini sullo della proget-
tazione di Rete Ferroviaria Italia-
na, ma si percepisce chiaramente
che non ha presentato proposte
né richieste a Rfi né intrapreso un
percorso condiviso di partecipa-
zione sul progetto. Brillando per
la sua assenza, non ha mai coinvol-
to né informato i cittadini, proba-
bilmente perché non aveva niente
da comunicare, visto che l'ammi-
nistrazione sembra non esistere
quale interlocutore attivo nei con-
fronti di Rfi. Soltanto nelle ulti-
me settimane, dopo la nascita del
nostro gruppo, si è acceso il dibat-
tito, con il risveglio dell'interesse
da parte di tutti i cittadini».

Gentili ha evidenziato come «il
primo tratto del raddoppio, da Pi-
stoia a Montecatini, sia già stato
appaltato. Tale intervento costi-
tuisce una grande ipoteca per gli
interventi da realizzare nel nostro
tratto urbano. La mancanza di un
progetto unitario della linea, se-
condo noi non casuale - aggiunge
- è evidente. Per questo le comu-
nità pagheranno prezzi alti e tal-
volta altissimi in termini di quali-
tà della vita, come si sta profilan-
do nel tratto in cui sono stati affi-
dati i lavori, dove sono iniziate le
procedure di esproprio e le occu-
pazioni d'urgenza dei terreni».
Il comitato chiede che «l'interven-
to per il raddoppio della ferrovia
in città sia il meno invasivo e di-
struttivo possibile, favorendo la
soluzioni che, in termini di espro-
pri, demolizioni e perdite di valo-
ri immobiliari, sia ridotta al mini-
mo». Il gruppo chiede anche che
venga «scongiurato il rischio di
creare due città recluse dietro i
muri, che saranno barriere fisiche
e visive inaccettabili, con sottopas-
si e sovrappassi che renderanno
complicata la fruibilità di Monte-
catini».

L'assemblea di «Montecatiniunasoia» si è tenuta alla Misericordia

Daniele Bernardini
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sut nostro portate
SIETE FAVOR EVOLI o no alta
realizzazione di una linea
sopraelevata per il raddoppio
della tratta Firenze - Lucca?
Dite la vostra , votando il
sondaggio aperto sul sito del
nostro giornale alla pagina
www. Lanazione . it/montecatini.
II portale consente ai lettori di
partecipare in modo diretto,
esprimendo il proprio parere.
L'intervento che vuole portare
avanti Rfi infatti rappresenta
una svolta decisiva nella vita
della città termale , destinata a
cambiare il suo volto nei
prossimi decenni . Partecipate
quindi al nostro sondaggio e
date il vostro parere.

si riunisce oggi
LISTA CIVICA «Ora»

organizza un incontro sul tema
del raddoppio delta ferrovia
oggi dalle 16 alte 18 (su invito)
all'Hotel Croce i Malta. Silvia
Motroni ha deciso di utilizzare
questo criterio per la
partecipazione «per impedire
- sostiene - possibili derive
poco costruttive». Interverrà
Maurizio Galligani, ex
capogruppo in consiglio
comunale ed ex consigliere
provinciale i Forza Italia. Il
professionista da anni è un
convinto sostenitore della
soluzione deLL'interramento
della linea, possibilità , a lungo
prospettata durante la giunta
Severi , è oggi accantonata.
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